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Il compagno Barca ha concluso a Pesaro la conferenza operaia provinciale 

Dal!® fabbriche la richiesta 
di un governo capace di far 

uscire il Paese dalla crisi 
Sono intervenuti tra gli altri i compagni Tornati e Londei • Il dibattito 
seguito dai cittadini e dai rappresentanti delle forze politiche e sindacali 

PESARO — « La fermezza. 
la tenacia, la pazienza del 
comunisti Italiani (ogni stra­
tegia uni tar ia richiede, insie­
me alla fermezza, at tenzione 
reale per i problemi effettivi 
delle al t re forze sociali e po­
litiche) hanno aperto un var­
co nel muro del no della 
Democrazia cristiana. Si t ra t ­
ta ora di riprendere la t ra t ­
tat iva non solo sul program­
ma. ma sulle garanzie poli­
tiche evitando pasticci ed eli­
minando ambiguità: noi an­
dremo alle t ra t ta t ive riba­
dendo la piena validità della 
nostra richiesta di un governo 
di emergenza, l'unico ade­
guato alia drammatici tà dei 
problemi, e decisi a far si 
che il paese riceva messaggi 
chiari che eliminino incer­
tezze e non ne creino di nuo­
ve ». Con queste considera­

zioni politiche di carat tere ge­
nerale il compagno Luciano 
Barca della Direzione nazio­
nale del PCI h a avviato le 
conclusioni al dibatt i to della 
Conferenza provinciale ope­
raia di Pesaro. 

Il salone della Casa del 
Popolo di Muraglia ha con­
tenuto a fatica i quadri ope­
rai comunisti convenuti da 
tu t te le zone del Pesarese per 
dibattere i temi della Confe­
renza. preparatoria di quel 'a 
nazionale che si terrà a Na­
poli i primi di inarco. 

La unanime consapevolezza 
della profondità della crisi ha 
caratterizzato gli interventi 
degli operai comunisti, che 
hanno saputo sviluppare le 
proposte per una soluzione po-
litica che comprenda il di­
ret to contributo della classe 
operala nella guida del paese. 
Una propasta unitaria scan­
dita con chiarezza di argo­
mentazioni lungo tu t to l 'arco 
dell ' interessante e qualificato 
dibatt i to, che ha mostrato 1 
segni di un saldo orienta­
mento. senza concessioni al­
l'arrendevolezza e al settari­
smo. fat to di consapevolezza 
della grave emergenza e di 
proposte per il suo supera­
mento. 

Ma l'iniziativa di ieri non 
è s ta ta soltanto dei comuni­

sti. Hanno portato il loro con­
tr ibuto di presenza e di par­
tecipazione altri part i t i (PSI 
e D O rappresentant i delle 
organizzazioni sindacali a li­
vello regionale, provinciale e 
di categorie, rappresentant i 
degli enti locali e di asso­
ciazioni di categoria (CNA 
Confederazione i tal iana agri­
coltori, Lega delle coopera­
tive). Significativo anche il 
messaggio inviato dalla Con­
sulta provinciale per l'occu­
pazione giovanile composta 
dai movimenti democratici 
della gioventù (FOCI. FGSI. 
MGDC. GSDI. FGR) interes­
sati al dibatt i to degli operai 
comunisti e alla spinta che 
da tale iniziativa può venire 
per r iportare in primo piano 
anche nelle nostre zone il 
problema dei giovani disoc­
cupati . 

I lavori sono stati aperti 
da una breve introduzione del 

compagno Giorgio Tornat i , se­
gretario provinciale del PCI. 
che ha sottolineato il lavoro 
svolto dal Par t i to in decine 
di assemblee sezionali e nelle 
conferenze di zona per pre­
parare l'iniziativa provincia­
le. « Abbiamo fatto un buon 
lavoro — ha affermato — ma 
dobbiamo ancora conosce­
re meglio la nostra classe 
operaia. Ogi?i essa ha rag 
giunto il suo punto di ege­
monia più elevato, perchè ha 
saputo incidere, mutandoli , 
nei rapporti sociali e politici 
e perchè si pone a pieno 
dirit to come nuova classe di­
rigenti del paese ». 

Con un'organica relazione 
svolta a nome del direttivo 
provinciale del Par t i to , il 
compagno Giorgio Londei ha 
aper to la s t rada al dibat t i to 
sviluppando i temi politici ed 
economici generali. quello 
della presenza organizzata dei 
comunisti nelle fabbriche od 
infine, diffusamente, l'analisi 
della situazione occupazionale 
e dello sviluppo economico 
nella provincia. Londei ha for­
nito le due cifre che servono 
a condensare tale real tà: un 
milione e seicentoventimila 
ore di cassa integrazione au­
torizzate nel 1977 e poco meno 

di settemilacinquecento disoc­
cupati. Le cifre trovano una 
spiegazione nella crisi che da 
tempo stringe i settori tessile 
e del mobile e che ora sta 
investendo il metalmeccanico. 

11 dibat t i to ha segnato la 
riproposizione e lo sviluppo 
dei vari argomenti , e non 
sono mancat i , come è logico. 
i riflessi del confronto in a t to 
all ' interno del sindacato su 
salario, mobilità e potere con­
trat tuale . confronto alimenta­
to in particolare dalle dichia­
razioni del compagno Lama 
nella nota intervista. 

Il compagno Luciano Barca 
| avviando al termine le prò 
I prie conclusioni, ha rilevato 
j come la discussione in a t to 

sulla crisi politica non debba 
svilupparsi solo a livello di 
vertice, ma di ogni fabbrica, 
par tendo dalla drammatic i tà 
della situazione del paese. «La 
piena coscienza di questa 
drammat ic i tà — ha det to — 
non c'è cer tamente nella DC. 
che è soffocata da manovre 
di potere, ma non c'è a volte 
— occorre dirlo — neppure in 
alcuni gruppi della classe ope­
raia occupata ». 

« La discussione sul docu­
mento uni tar io delle confede­
razioni sindacali e lo svol­
gersi delle nostre conferenze 
operaie — ha concluso Barca 
— rivelano un grande, posi­
tivo processo di maturazione 
e un sostanziale isolamento 
di coloro che che nella fab­
brica o nella scuola perse­
guono il " t an to peggio" ali­
mentando un clima che faci­
lita posizioni corporative, e-
stremistiche. nulliste, distrut­
tive del tessuto economico de­
mocratico. Ma a volte il con­
senso a t to rno a ta lune scelte 
è ancora "passivo"; non è 
attivo, non dà luogo ad un 
ampio ed impegnato movi­
mento. Ciò esise che una 
battaglia di or ientamento va­
da avant i e che tale batta­
glia sia condotta dal par t i to 
in pr ima persona anche in 
fabbrica, senza delegare a 
nessuno e senza ritorni a cin­
ghie di trasmissioìic ». 

g. m. 

I lavoratori hanno 
già pagato, ora 

attendono risposte 
Dichiarazioni di operai comunisti 

PESARO — Nel corso del lavori dellaconferenxa provinciale di Pesaro degli 
operai comunisti abbiamo registrato ai-cune sintetiche valutazioni sul significato 
della iniziativa del PCI in rapporto alla attuale situazione politica. 

I lavoratori manifesteranno per le vie cittadine 

L'acciaio c'è ma è in deposito 
Martedì in lotta alla Maraldi 

La direzione aveva giustificato la cassa integrazione con la 
mancanza di materie prime — Mercoledì sciopero per l'EME 

I 

VITO CECCONI, operaio 
del mobilificio Nicolini 
di Pasaro. 
« Come si esce dalla cri­

si? Credo che sia questo 
1' interrogativo che più 
spesso oggi si pongono gli 
italiani. Che si pongono gli 
operai, le masse lavora­
trici. le donne, i giovani 
in cerca di lavoro. Noi 
operai comunisti rispon­
diamo che innanzitutto ci 
vuole un governo capace 
veramente di dirigere il 
Paese, un governo die 
operi onestamente, in mo­
do diverso dal passato. Si 
devono colpire gli specu­
latori e i ladri, si deve 
risanare un paese corroso 
dalla crisi economica e 
politica, dagli scandali. 
dalla violenza e dalle in­
giustizie. Ci rendiamo con­
to che non si t rat ta di un 
compito facile, ma pro­
prio per le difficoltà che 
tutti dobbiamo fronteggia­
re è impensabile proporre 
nuovi sacrifici alla clas­
se operaia e nello stesso 
tempo escluderla dalla di­
rezione del Paese. 

Risanare il Paese pro­
grammando il suo sviluppo 
che miri alla piena occu­
pazione in particolare nel­
le zone più povere con 
l'assorbimento nella produ­
zione dei giovani e delle 
donne, colpire il terrori­
smo e l'eversione sono i 
due compiti principali che 
il nuovo esecutivo si tro­
verà di fronte. Solo con 
un governo di unità demo­
cratica si potranno affron­
tare con la forza neces­
saria per risolverli ». 
ALDA CASTELLANI, ope­

raia della CIA di Fos-
sombrone. 
« Credo che per il Par­

tito. per i compagni, per 
gli operai delle fabbriche 
sia importante fare una 
analisi obiettiva e trovare 
proprio qui, nell'occasione 
della conferenza operaia, 
un nuovo stimolo per an­
dare avanti, per lottare 
con le idee chiare, sapen­
do fare proposte concrete 
con la consapevolezza che 
senza il decisivo contribu­
to della classe operaia non 
sarà possibile realizzare 
un nuovo sistema econo­
mico più giusto e razio­
nale. Gli operai si atten­
dono una svolta politica 
che consenta di mettere 
fine al caos che ormai 
domina tutti i settori della 
vita pubblica. Senza il 
Partito comunista al go­
verno le masse operaie e 
lavoratrici non si sentono 
garantite, e i fatti dimo­
strano che fino ad oggi la 
DC ha saputo soltanto sod­
disfare le richieste dei 
gruppi più forti e potenti 
della finanza e dell'indu­
stria, lasciando in secon­
do piano le necessità dei 
disoccupali, dei giovani, 
delle donne, del pensio­
nati ». 

GIORDANO PIERSANTI, 
operalo della RAF di 
Mondolfo. 

« La conferenza operaia 
provinciale del PCI assu­
me una grande importan­
za perché si colloca in un 
momento particolare della 
vita nazionale, un momen­
to di acuta crisi politica 
ed economica. Ma vorrei 
aggiungere che incontri co­
me quello di Pesaro devo­
no essere più frequenti 
perché i compagni operai 

hanno bisogno di confron­
tarsi più spesso con il 
Partito. La richiesta avan­
zata dal PCI per un gover­
no di emergenza risponde 
secondo me ad una neces­
sità reale. Il Paese ha 
già pagato un caro prezzo 
per le resistenze della DC 
su tale questione, e que­
sto partito sta ancora di­
mostrando di preoccuparsi 
di più dei suoi giochi di 
potere e di equilibrio in­
terno che dei problemi 
del Paese, che richiedono 
invece un discorso serio e 
costruttivo per risanare lo 
stato e l'economia ». 
RINO GESSI, operalo del­

la Benelli di Pesaro. 
« La classe operaia sta 

dimostrando da tempo e 
con i fatti il proprio impe­
gno nel risanamento del 
Paese, per portarlo fuori 
dall'inflazione e dalla cri­
si. La crisi è economica 
ma" soprattutto politica e 
ritengo clic anche il di­
battito della conferenza di 
Pesaro mostri la estrema 
consapevolezza degli ope­
rai su questo punto. E 
c'è anche la consapevolez­
za che i problemi dell'eco­
nomia e della difesa delle 
istituzioni possano essere 
risolte soltanto con uno 
sforzo generale e comune 
dei partiti democratici. 
Siamo pronti a fare nuovi 
sacrifici, ma vogliamo es­
sere garantiti da un go­
verno di emergenza che 
comprenda anche il PCI. 
Devono quindi, nell'inte­
resse della nazione, cade­
re gli schemi pregiudizia­
li della Democrazia cri­
stiana che impediscono di 
costruire un clima nuovo 
e migliore nel Paese ». 

Giudizio unanime 
sulla crisi economica 

in un incontro tra 
giunta regionale 

e sindacati 
ANCONA — Incontro giun­
ta reglonale-sindacati dei la­
voratori: si è registrato un 
giudizio unanime sul meto­
do generale per affrontare la 
crisi e far fronte alla « pie­
na » che investe anche le 
Marche. Occorrono — si è 
detto — unità di intenti e 
massima corresponsabilizza-
zione di tutte le forze. 

I l presidente Adriano Ci af­
f i ha dichiarato che senza 
una stretta collaborazione dei 
sindacati, come degli impren­
ditori e degli enti locali, non 
è pensabile affrontare seria­
mente i difficili tempi che at­
tendono la comunità marchi­
giana. L'incontro (hanno par­
tecipato una delegazione del­
la Federazione C G I L C I S L -
U I L . formata da. I lari . Gal -
lorini. Tittarel l i . Rimedi • 
Santini, il presidente Ciaf-
f l ed il vice-presidente Mas­
si) è servito per mettere a 
punto un programma di in­
tervento che tiene conto del­
la piattaforma rivendicativa 
presentata dai sindacati nel­
lo scorso dicembre. 

La prima fase delle consul­
tazioni f ra governo regionale 
e sindacati riguarda il setto­
re dei servizi sociali; suc­
cessivamente si tratteranno 
I temi del bilancio e della 
programmazione, delle at t i ­
v i t i produttive, dell'attuazio­
ne del decreto 616. I lari della 
C ISL ha detto che in un mo-

. rc!*nto come questo (e l'affer­
mazione è molto importante) 
vanno evitati vuoti di respon­
sabilità o cadute di direzione 
politica: occorre lavorare in 
un'ottica — ha aggiunto — che 
non sia di breve periodo per 
cercare di uscire dalla preca­
rietà. Hanno parlato anche 
Rimelli ( C G I L ) e Santini 
( U I L ) . 

I l presidente della Giunta 
ha dato fra l'altro un rag­
guaglio sullo stato della leg­
ge 183, dopo la decisione del 
C I P I . I l vice presidente Mas­
si ha informato sullo stato 
dell'economia extra-agricola, 
dove si sta accrescendo II 
numero delle imprese che 
scricchiolano sotto i colpi dev­
ia crisi. I l dott. Spadoni, del­
l'assessorato all'istruzione, ha 
riferito sullo stato di attua­
zione della legge per l'oc­
cupazione giovanile. Su que­
sto particolare problema, il 
sindacato chiede alla Regio­
ne. ma soprattutto agli im­
prenditori, un impegno reale, 
conseguente alla drammatici-
t * alalia attuazione. 

ANCONA — Per martedì 7 
febbraio gli operai del tubifi­
cio Maraldi di Ancona hanno 
annuncia to una nuova mani­
festazione per le vie cittadi­
ne. per chiedere che le mi­
gliaia di tonnellate di acciaio 
depositate ed inutilizzate al 
porto siano finalmente tra­
sferite nello stabil imento per 
essere lavorate. La richiesta 
della cassa integrazione per i 
179 operai (su un totale di 
352) era s t a t a giustificata con 
la mancanza di mater ie pri­
me. ma il fatto stesso che 
questo materiale sia inutiliz­
zato ormai da vari mesi. 
contrasta con questa versione 
della direzione. La precisa 
richiesta dei lavoratori rien­
t ra comunque in quelle più 
generali che carat ter izzano 
tu t t a la vertenza. Riguardo ai 
suoi ultimi sviluppi, i lavora-
tori sottolineano ancora una 
volta che la cassa integrazio­
ne — che dovrebbe avere la 
dura ta di 9 se t t imane — deve 
significare un momentaneo 
alleggerimento per una pro­
gressiva ripresa produttiva, 
condizione essenziale per la 
difesa dell'occupazione. 

La ir. anifestaz:one inoltre 
intende sollecitare dal gover­
no una risposta precisa, 
« non propagandistica o 
clientelare o assistenziale ». 
circa l ' inserimento del grup­
po Maraldi nel decreto 947 — 

che sarà discusso alle camere 
mercoledì 8 febbraio — che 
prevede anticipazioni finan­
ziarie (300 miliardi) per la 
liquidazione dei salari matu­
rat i dai lavoratori occupati 
nelle aziende in crisi. 

La Presidenza del consiglio 
— è un 'a l t ra propasta degli 
operai — deve coordinare i 
ministeri del Bilancio e della 
Indust r ia per la verifica del 
piano della ripresa industria­
le del gruppo e l ' inserimento 
nel piano nazionale per la 
siderurgia, al fine di benefi­
ciare della legge di riconver­
sione industriale. 

Mercoledì 8 febbraio se­
condo quan to deciso dal 
coordinamento Parfisa- E-
ME-AGHEN. le maestranze 
dell ' intero gruppo si asterran­
no dal lavoro, con modali tà 
diverse, in segno di solidarie­
tà con i dipendenti dello sta­
bilimento EME. dove la dire­
zione ha messo in cassa in­
tegrazione a zero ore 124 dei 
168 dipendenti . Poiché la si­
tuazione caotica investe an­
che gii al tr i stabil imenti , le 
maestranze hanno deciso una 
risposta uni tar ia , affinchè la 
crisi EME trovi una soluzio­
ne nel quadro di una verifica 
economica, produttiva e oc­
cupazionale dell ' intero grup­
po. fermo res tando il mante­
nimento delie at t ivi tà produt­
tive In o?ni s.ngolo stabili­
mento. 

Per iniziativa della CNA e del patronato Epasa 

Ancona: nelle aziende artigiane 
indagine sull'ambiente di lavoro 
L'inchiesta conoscitiva su duecentocinquanta imprese campione 
In una scheda verranno raccolti i dati sui rischi collegati all'attività 

Sabato 18 
dibattito su 
radio e TV 

private 
ANCONA — Il Comitato re 
gionale per il servizio radio­
televisivo ha promosso per il 
prossimo 18 febbraio, nella 
sala del Consiglio regionale 
un incontro con i responsabi­
li delle radio e delle televi­
sioni private — oltre se t tan ta 
— che operano nella regione. 
Tale incontro sa rà seguito. 
nel mese di marzo da una 
conferenza sullo s ta to dell'in­
formazione radiotelevisiva 
nelle Marche, promossa da 
consiglio e Giunta regionale. 

Nell 'incontro di febbraio 
sa ranno presi in esame i 
problemi più importanti ed 
at tual i che r iguardano il si­
s tema radiotelevisivo privato. 
la normativa che il Parla­
mento si appresta ad emana­
re. le carat terist iche e gli o-
biettivi delle varie emittenti 
che operano nella Regione e 
la loro collocazione nel 
quadro generale della infor­
mazione regionale. Dopo la 
relazione dell'ingegner Emilio 
Matteucci sarà aperto un di­
bat t i to 

ANCONA — Nel quadro di 
un' indagine In campo nazio­
nale sull 'ambiente di vita e 
di lavoro dell 'artigiano, la 
CNA e il pa t ronato EPASA 
marchigiani, s t anno avviando 
anche nella nostra regione 
un tale tipo di ricerca. In 
provincia di Ancona sono già 
s ta te individuate 250 aziende 
campione, comprendenti tu t te 
le categorie artigiane, che 
dovrebbero dare un quadro 
ampio e corrispondente di 
tu t t i i settori produttivi. 
L'indagine (sarà svolta dagli 
stessi dirigenti sindacali) 
consisterà nella compilazione 
di una scheda di rilevazione. 
La scheda raccoglierà dat i 
sui rischi connessi allo speci­
fico ambiente di lavoro. 

L'iniziativa viene giudicata 
di estrema importanza dalla 
CNA. anche in considerazione 
degli ultimi provvedimenti 
legislativi in mater ia sanita­
ria (ultimo e fondamentale il 
decreto 616) che hanno defi­
ni t ivamente sancito il pas­
saggio delle competenze di 
questa materia agli Enti lo­
cali e alla Regione. Preven­
zione delle malat t ie profes­
sionali. salubrità, igiene e si­
curezza dell 'ambiente dì vita 
e di lavoro, sono dunque t ra 

le principali competenze de­
gli Ent i locali. 

Ma. perchè questa accurata 
indagine, su temi, se si vuo­
le, extraproduttivi? I n una 
nota che illustra il progetto 
di inchiesta, la CNA risponde 
a questo quesito, precisando 
che senza l'apporto diretto e 
l'esperienza delle categorie 
interessate l'obiettivo della 
tutela dell 'ambiente di lavo­
ro, e la prevenzione delle 
malat t ie professionali non 
sarebbero realizzate. 

Il problema della salute è 
poi anche s t re t tamente colle­
gato ai temi di fondo che la 

Confederazione dell'Artigiana­
to s ta portando avant i sui 
piani di insediamento pru-
duttivi. il r isanamento e re­
cupero dei centri storici, il 
credito, la difesa e promo­
zione della presenza dell'arti­
gianato nel tessuto cittadino 
e nelle s t ru t ture produttive. 
l 'inserimento del settore arti­
giano nella progrrammazione 
regionale e nazionale. I primi 
risultati concreti si potranno 
avere t r a circa t re mesi. II 
s indacato ha precisato infine 
che l'iniziativa non ha nessun 
fine fiscale, ma ha solamente 
condizioni di vita e di lavoro 
dell 'ambiente artigiano. 

Ad Urbino i piccoli continuano a far vivere la festa del Carnevale 
URBINO — II « cìcol. ci 
col » per noi da piccoli 

era una cosa molto casa­
linga. sia nel travestimen­
to che nelle offerte. Oggi. 
si è più raff inat i : proprio 
ment re scrivevamo è capi­
ta to un lindo D'Artagn.in. 
che ha rifiutato i c:occoìa 
tini, ha det to no al panet­
tone. finendo per intasca 
re qualche moneta. 

Comunque. fortunata­
mente . restano i bambini 
a continuare — con il 

« cicof » chiesto di casa 
in casa — una delle t an t e 
tradizioni popolari. Alcu­
ne bellissime: come la fe­
s ta di carnevale a Urba-
nia, con il suo « Masca-
ròn ». giunta, quasi senza 
cambiamenti , dal duecen­
to all 'unità d 'I talia. 

E' s ta ta ripresa all'ini­
zio del secolo, per spegner­
si di nuovo circa venti 
anni fa. Si can tava : u Car-
noval non te n'andare / 
che ho mariìto (prepara­
to) una pelltccia. / ogni 
pelo una salsiccia ' per 
poterti consolar ». Insom­
ma. ci informa don Cor-

Solo i bimbi si scatenano 
col «cìcol» di casa in casa 

rado Leonardi, che sta 
raccogliendo materiale per 
un volume sulle tradizioni 
folcloristiche di Urbania. 
era come dire al carne 
vale: ho t a n t a roba da 
mangiare d a pelliccia era 
:1 maiale) e tu mi getti 
in braccio alla quaresima. 

Gli uomini 
di « fuliggine » 
In ann i più vicini ai no­

stri . il canto accompa­
gnava la sfilata di carri . 
su cui c 'erano uomini t int i 
di fuliggine, che vendeva­
no il fumo e bat tevano il 
fico. Un premio a chi riu­
sciva a prendere il fico 
(sospeso con un filo ad 
un bastone, che veniva 

ba t tu to con un altro ba­
stone» con la bocca. I fur­
bi ten tavano con le mani : 
ì venditori di fumo, velo­
cissimi. li raggiungevano 
annerendoli . Poi. sui carri 
t ra inat i da cavalli, i maio­
licali con maioliche a for­
ma facilmente equivoca­
bile; il concertino; la sfi­
la ta dei carr i dipinti da i 
contadini : la tappa ad 
ogni osteria; i balli nella 
sala comunale, che dura­
vano una set t imana, po­
meriggio e sera. Don 
Corrado ci racconta di 
gente che dallo stress è 
finita in sanatorio. 

Forse era la voglia di 
scatenarsi prima delle 
penitenze quaresimali; 
certo era un momento ca­
ratteristico della vita del­
la comunità. Succede così 

a Scota net o. frazione di 
Urbino, dove si recita — 
secondo una tradizione 
che risale forse al medio­
evo — per le s t rade del 
paese, improvvisando, co­
me accadeva nella comme­
dia dell 'arte. 

La Scuola 
del Libro 

Più elaborata, con una 
preparazione di un mese. 
la festa che dal 1951 al 
1968 ha costituito un clou 
nella Scuola del Libro di 
Urbino. Del mese di vita 
intensa. cul turalmente 
molto valida, ci parla il 
prof. Carlo Ceci. inse­
gnante di Storia del co­
stume. promotore e ani­
matore della festa, un av­

venimento allora, se non 
per t u t t a la popolazione. 
certo per studenti e pro­
fessori. 

Si drammatizzava, natu­
ralmente in costume, un 
soggetto variabile di anno 
in anno. Dall'album del 
prof. Ceci. spigoliamo: 
Storia del Rinascimento: 
Vita d'istituto: Il costume 
nei secoli; Dal fidanza­
mento al primo figlio; La 
storia della danza, ecc. 
Anticipando quella che 
oggi si chiama interdisci-
plinarietà. le realizzazio­
ni erano il frutto colletti­
vo di molta fantasia e di 
precise conoscenze cultu­
rali. 

Il giorno della festa si 
intrecciavano balli, teatro, 
frittelle. Si fondevano in 
una allegria spontanea, 
ma « sudata »: molte era­
no le ore straordinarie — 
a casa e a scuola — dedi­
cate a quel « folle » mo­
mento di carnevale, anco­
ra famoso e non solo ad 
Urbino. 

Maria Lenti 
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